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FFFEEESSSTTTEEEGGGGGGIIIAAATTTOOO   IIILLL   NNNOOOSSSTTTRRROOO   VVVEEESSSCCCOOOVVVOOO   
Il 29 Giugno 2017, festa dei Santi Pietro e Paolo  si sono compiuti i 10 anni da 
quando Mons. Alberto Silvani  fu consacrato Vescovo e a Volterra è stata 
ricordata questa data con solennità, CON UNA CELEBRAZIONE NELLA 
CHIESA DI SAN PIETRO vicina al Museo Guarnacci, prima della salita al 
Carcere. 
La nomina a Vescovo di Volterra era stata data dieci anni fa il 5 Maggio; il 29 
Giugno era stato consacrato e il 15 Luglio fece l’ingresso nella Diocesi di 
Volterra. In questa occasione io gli ho scritto facendogli gli auguri e 
promettendogli preghiere per la continuazione del suo ministero, a nome mio e 
della Parrocchia.  Don Secondo 

“La nostra vita assomiglia a quella di Gesù?” 

“ Nella testimonianza della fede non contano i succes si, ma la 
fedeltà, la fedeltà a Cristo, riconoscendo in qualu nque circostanza, 
anche le più problematiche, il dono inestimabile di  essere suoi 
discepoli sempre missionari. ” Ogni discepolo di Gesù deve sentirsi 
missionario  
Lo ha sottolineato papa Francesco domenica, 25 giugno 2017, in piazza San Pietro. 
 “Questo mandato” da parte di Gesù non garantisce ai discepoli il successo, così come non li mette al 
riparo da fallimenti e sofferenze”, ha proseguito il Papa  
“Dobbiamo mettere in conto sia la possibilità del rifiuto, sia quella della persecuzione”, ha aggiunto 
Francesco, il quale ha ammesso che questo può spaventare un pochino, “ma è la verità”.Il Papa ha anche 
spiegato ai fedeli presenti in piazza San Pietro con quale Spirito affrontare “queste difficoltà”. “Nelle 

difficoltà della testimonianza cristiana nel mondo, non siamo 
mai dimenticati, ma sempre assistiti dalla sollecitudine 
premurosa del Padre”, ha ricordato infatti Francesco, che ha 
ribadito: “Ciascuno di noi è prezioso; ciascuno di noi è 
insostituibile agli occhi di Dio”. Per questo ha invitato i fedeli a 
pregare “per i nostri fratelli e sorelle che sono perseguitati” e a 
lodare Dio “perché, nonostante ciò, continuano a testimoniare 
con coraggio e fedeltà la loro fede”. 
In particolare il Papa ha esortato tutti a non avere paura, una 
frase che appare ben tre volte nell’odierno Vangelo. “Non 
abbiate paura — così ha ribadito — di chi vi deride e vi 
maltratta, e non abbiate paura di chi vi ignora o ‘davanti’ vi 
onora ma ‘dietro’ combatte il Vangelo.” Infatti, così ha 

ricordato, “ci sono tanti che davanti ci fanno sorrisi, ma da dietro combattono il Vangelo”. (Angelus di 
domenica 25 giugno 2017 ) 

AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA PER OGNI PRIMO SABATO DEL MESE 
Cuore immacolato di Maria, ecco a te dinanzi dei figli, i quali vogliono con il loro affetto riparare alle tante offese a te recate da molti che 
essendo anch'essi figli tuoi, osano insultarti e oltraggiarti. Noi ti chiediamo perdono per questi poveri peccatori nostri fratelli accecati 
dall'ignoranza colpevole o della passione, come ti domandiamo perdono anche per le nostre mancanze e ingratitudini, e quale omaggio di 
riparazione noi crediamo fermamente nella tua eccelsa dignità a altissimi privilegi, in tutti i dogmi che la Chiesa ha proclamato, anche per quelli 
che non credono. 
Ti ringraziamo dei tuoi innumerevoli benefici, per quelli pure che non li riconoscono; confidiamo in te e ti preghiamo anche per  

Il Vescovo con Papa Francesco 



quelli che non ti amano, che non hanno fiducia nella tua materna bontà, che a te non ricorrono. 
Volentieri accettiamo le sofferenze che il Signore vorrà mandarci, e ti offriamo le nostre preghiere e i nostri 
sacrifici per la salvezza dei peccatori. Converti tanti tuoi figli prodighi e apri loro, quale sicuro rifugio il tuo 
Cuore, in modo che essi possano trasformare le antiche ingiurie in tenere benedizioni, l'indifferenza in 
fervida preghiera, l'odio in amore. - Deh! Fa' che non abbiamo ad offendere Dio nostro Signore, già tanto 
offeso. Ottienici, per i tuoi meriti, la grazia di conservarci sempre fedeli a questo spirito di riparazione, e di 
imitare il tuo Cuore nella purezza della coscienza, nell'umiltà e mansuetudine, nell'amore verso Dio e il 
prossimo. Cuore Immacolato di Maria, a te lode, amore, benedizione: prega per noi adesso e nell'ora della 
nostra morte. Amen    

“Acqua santa nelle famiglia – memoria del Battesimo” 

Una semplice e simpatica iniziativa che ha avuto un ottimo successo 
un’iniziativa che è sempre in corso e che durerà finche ci saranno richieste. - In 
chiesa, vicino all’altare della Madonna ci sono i piccoli “contenitori” con l’Acqua 
Santa e con la spiegazione del “Piccolo Rito” per la Benedizione-Familiare” Per 
terminare quello che è stato “ARGOMENTO MENSILE” di Giugno, pubblichiamo di seguito un interessante 
e utile articolo. 

IIILLL   PPPOOOTTTEEERRREEE   DDDEEELLLLLL’’’AAACCCQQQUUUAAA   SSSAAANNNTTTAAA   
Fare devotamente il segno della croce con l'acqua s anta porta innumerevoli benefici per il corpo e 
per l'anima: spaventa i demoni, ottiene il perdono dei peccati veniali, ci può liberare di incidenti e  
anche guarire le malattie. aiutare in quasi tutte le circostanze e difficoltà della vita! 
A che serve? - Ci sono diversi modi per usarla. Il più comune si è fare il segno della croce con essa. Un 

altro è quello di cospargerla su se stessi, su altre persone, 
luoghi o oggetti. Ogni laico o laica lo può fare. 
Naturalmente, se fatto da un sacerdote ha più peso. Il suo 
effetto più importante, è quello di allontanare il demone. 
Questo "gira intorno a noi come un leone ruggente", 
cercando di farci ogni sorta di male, come ci avverte San 
Pietro.  
Gi spiriti maligni le cui operazioni misteriose e cattive 
colpiscono a volte addirittura l’aspetto morale dell'uomo, 
vogliono, soprattutto, portarci al peccato grave, che 
conduce poi all'inferno. Perciò si impiegano tutte le risorse, 
se si scaccia il demone con un semplice segno della croce, 
fatto con l'acqua santa. Quando senti una strana 
irritazione, fai una prova, e poi fai attenzione agli effetti 
salutari prodotti! Presto si tornerà alla serenità. 

Inoltre, l'acqua santa ci ottiene il perdono dei peccati veniali, oltre a liberarci degli incidenti (traffico, 
aggressioni, cadute), L'acqua santa, come ogni sacramento, ci porta a chiedere, nelle diverse circostanze 
della giornata, l'aiuto dello Spirito Santo per il bene della nostra anima e del corpo. Un altro vantaggio molto 
interessante e poco conosciuto: l'acqua santa può essere utilizzata efficacemente per il beneficio di 
persone che sono distanti da noi. Inoltre, ogni volta che la usiamo per fare il segno della croce nelle 
intenzioni delle anime del purgatorio, loro si sollevano dalle loro sofferenze. 
Da dove viene questo meraviglioso potere? Deriva dal fatto che si trattava di un sacramento istituito 
dalla Santa Chiesa Cattolica. Il sacerdote benedice l'acqua come ministro di Dio, a nome della Chiesa e 
come suo rappresentante, le cui preghiere il nostro Divin Salvatore risponde sempre con grazia.  
- Quindi non dimenticare ! È conveniente avere con noi  acqua santa da usare in qualsiasi circostanza. 
Ad esempio, per benedirsi con essa al momento di lasciare o di entrare nella chiesa, a casa, o nel posto di 
lavoro; ad avviare una preghiera, un lavoro, o un viaggio. Questo può essere fatto da chiunque persona 
della famiglia. Quando lo si ritiene opportuno è bene chiedere al sacerdote di benedire la casa, un lavoro, 
l’automobile  Quindi, l'acqua santa è sempre benefica ed efficace. 
Sacramentali, cosa sono? I sacramentali sono segni sacri istituiti dalla Chiesa per fornire benefici 
principalmente spirituali ai fedeli, ma anche temporali, ottenuti per la richiesta dalla Chiesa stessa. Sono 
sacramentali, ad esempio, le benedizioni di persone, delle famiglie, di case e oggetti (acqua, candele, 
medaglie, immagini, campane,cibi, fiori, automobili,  ecc).  
”Sorella acqua”, umile, preziosa e casta la definì San Francesco . Essa diventa ancor più 
preziosa per la benedizione del sacerdote, che ne f a un sacramentale, cioè una piccola 
sorgente di grazia per noi stessi per le anime del Purgatorio ed un potente aiuto contro il 
maligno .(Si dice:”E’ come il diavolo e l’acqua santa!”) Perché non usarla spesso con Fede e fiducia?  

 

 


